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COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI PIACENZA 

VERBALE RIUNIONE N. 51 DEL 16 MAGGIO 2024 

 

Il giorno 16 maggio 2024, alle ore 17.00, si riunisce il Comitato Consultivo Territoriale di Piacenza. 

La riunione si svolge mediante mezzi di video-telecomunicazione che garantiscono l’identificazione 

dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto. 

 
Sono presenti in collegamento i Signori (ente di appartenenza):  

 Miriam Vallisa (Legacoop Piacenza) -Vicepresidente 

 Serena Groppelli (Comune di Piacenza) 

 Giorgia Morelli (CNA Piacenza)  

 Laura Chiappa (Legambiente Piacenza) 

 Raffaella Fontanesi (CSV Emilia Onlus) 

 Matteo Marenghi (Confcooperative Piacenza) 

 Giulio Ricciardi (Federconsumatori Piacenza) 

 Maurizio Mazzoni (Associazione Confedilizia Piacenza) 

 Michela Merli (Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Piacenza) 

 Leonardo Catelli (Divercity) 

 Stefano Riva (Confindustria Piacenza) 

 Filippo Zangrandi (Sindaco Comune di Calendasco) 
 

Sono assenti i Signori:  

 Riccardo Torelli (Università Cattolica del Sacro Cuore Piacenza) - Presidente 

 Antonio Colosimo (CISL Piacenza) 

 Monica Taina (Associazioni Carlo Rasperini ODV) 

 Nausicaa Fermi (Kult Aps Piacenza) 

 Ivano Romanini (Consorzio Cosil Piacenza) 

 Giancarlo Gerosa (Federimpresa) 

 Moris Ferretti (Vicepresidente Iren SpA) 
 
 

In assenza del Presidente Riccardo Torelli, assume la presidenza della seduta la Vicepresidente 

Miriam Vallisa. 

 

La Presidente della seduta ricorda che la riunione odierna è stata indetta con comunicazione in data 

24 aprile 2024, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Presentazione del bilancio di sostenibilità del Gruppo Iren 2023;  

2. Presentazione del nuovo progetto inserito sulla piattaforma Irencollabora: Rattoppi e Baratti;  

3. Aggiornamento dei progetti in corso; 

4. Varie ed eventuali. 
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La Presidente della seduta propone di incaricare della redazione del verbale della presente riunione 

Damiano Durante della Direzione Corporate Social Responsibility e Comitati Territoriali di Iren. I 

presenti all’unanimità approvano la proposta.  

La Presidente fa poi rilevare che sono presenti Selina Xerra Direttore Corporate Social Responsibility 

e Comitati Territoriali di Iren, Felicita Saglia della medesima Direzione, e Sabrina Silan della 

Direzione Comunicazione e Relazioni Esterne. 

 

* * * * * * * 

1. Presentazione del bilancio di sostenibilità 2023 del Gruppo Iren 

La Presidente della seduta cede la parola a Selina Xerra che, prima di procedere alla trattazione del 

punto, aggiorna brevemente il Comitato sulle decisioni assunte in via d’urgenza dal Consiglio di 

Amministrazione (CdA) di Iren a seguito del provvedimento di misure cautelari disposte nei confronti 

dell’Amministratore Delegato della società: il CdA, nel prendere atto dell’oggettiva impossibilità 

temporanea da parte dell’Amministratore Delegato di esercitare le proprie deleghe e con l’obiettivo 

di assicurare stabilità e continuità alla gestione aziendale, ha attivato quanto previsto dal contingency 

plan del Gruppo e revocato temporaneamente le deleghe all’Amministratore Delegato, 

assegnandole agli altri due Organi Delegati (Presidente e Vice Presidente).  

Xerra passa, quindi, ad illustrare i risultati dell’analisi di materialità, elaborati grazie al contributo dei 

membri dei Comitati che hanno selezionato e valutato i temi prioritari per gli stakeholder del Gruppo 

Iren. I 17 temi emersi dall'analisi di quest'anno mostrano una forte convergenza tra le valutazioni 

degli stakeholder e quelle del Gruppo Iren. Tra i temi emergenti con maggiore priorità emergono 

“economia circolare e gestione dei rifiuti”, mentre “governance solida, etica trasparente per la 

crescita sostenibile” ha ricevuto una valutazione di minore priorità rispetto al passato. 

Xerra passa poi all’analisi dei principali dati del Bilancio di sostenibilità 2023.  

 

Partendo dall’ambito della transizione ecologica, Xerra descrive le performance registrate nelle 

aree focus decarbonizzazione, economia circolare, risorse idriche e città resilienti. 

 

Decarbonizzazione 

Nel 2023 la produzione energetica da fonti rinnovabili e ad alta efficienza ha rappresentato il 73% 

del totale, mentre la quota di energia prodotta solo da fonti rinnovabili ha registrato un aumento di 3 

punti percentuali rispetto all'anno precedente. Attraverso i suoi processi produttivi, il Gruppo Iren ha 

conseguito significativi risparmi energetici, con una riduzione complessiva delle emissioni prodotte, 

nonostante una lieve crescita delle emissioni dirette dovuta in particolare all’entrata in esercizio di 

alcuni nuovi impianti nel settore ambientale, e all’ampliamento del perimetro societario. 

L’impegno assunto dal Gruppo per la decarbonizzazione è quello di ridurre di circa il 50% le 

emissioni di CO2 per ogni megawattora di energia prodotta entro il 2030, oltre a puntare alla 

diminuzione delle emissioni indirette legate alla vendita dei propri prodotti. Inoltre, nel settore dei 

rifiuti, si è contribuito a risparmiare energia ed emissioni attraverso i processi di recupero e riciclo. 

 

Economia circolare 

Nel 2023, il Gruppo Iren ha ottenuto risultati significativi nella gestione circolare dei rifiuti. La raccolta 

differenziata è cresciuta in tutti i territori gestiti, avvicinandosi alla soglia media del 76% prefissata 
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per il 2030. Il territorio torinese ha avuto un recupero nella percentuale di raccolta differenziata 

passando dal 53,3% nel 2022 al 55% nel 2023, grazie all'adozione di modelli di raccolta di 

prossimità. Particolarmente virtuose sono state le performance a Parma e Reggio Emilia, dove la 

raccolta differenziata ha superato l'80%.  

Durante l'anno, il Gruppo ha gestito complessivamente oltre 3,5 milioni di tonnellate di rifiuti, 

registrando un’ulteriore significativa crescita dei rifiuti differenziati. Il 46% dei rifiuti gestiti è destinato 

a recupero di materia, sia negli impianti di proprietà che in quelli di terzi, in linea con la strategia di 

crescita del Gruppo al 2030; il 27% dei rifiuti gestiti è destinato a recupero energetico, mentre 

l'utilizzo della discarica rimane marginale.  

Lo sviluppo impiantistico del Gruppo, soprattutto per quanto riguarda la frazione organica dei rifiuti, 

ha portato ad un aumento della produzione di biometano, una fonte energetica comparabile alle fonti 

rinnovabili, destinata a giocare un ruolo sempre più rilevante nel futuro, anche come alternativa al 

gas fossile. 

Un altro aspetto legato alla circolarità riguarda il processo di riutilizzo dell'acqua depurata, 

implementato nel territorio di Reggio Emilia, e in estensione ad altre aree, al fine di recuperare questa 

risorsa e ridurre lo spreco di acqua potabile per usi industriali o irrigui. 

 

Risorse Idriche 

Nel settore delle risorse idriche, il Gruppo Iren ha conseguito risultati di rilievo. La capacità di 

depurazione gestita complessivamente ha registrato una notevole crescita, rappresentando un 

passo fondamentale per ridurre gli inquinanti riversati nell'ambiente attraverso il trattamento delle 

acque provenienti dalle abitazioni e dalle imprese dei territori serviti. Gli obiettivi raggiunti in termini 

di abbattimento degli inquinanti sono altamente significativi. 

Un altro aspetto rilevante nel settore idrico riguarda la riduzione delle perdite di rete, una 

problematica di notevole entità in Italia che supera il 41% di perdite. Nel 2023, il Gruppo ha ridotto 

le perdite al 30,4% verso l'obiettivo di raggiungere il 20% entro il 2030. Questo risultato è stato 

ottenuto grazie al processo di distrettualizzazione delle reti, che ha superato gli obiettivi prefissati 

nell’anno.  

 

Città Resilienti 

In ambito ambientale, con particolare attenzione alle città resilienti, il Gruppo ha confermato il suo 

impegno nell’estensione del teleriscaldamento, una fonte importante per ridurre l'inquinamento nelle 

aree urbane. 

Inoltre, il Gruppo ha continuato ad offrire ai propri clienti energia elettrica verde certificata, 

principalmente prodotta dai propri impianti rinnovabili. Il Gruppo è anche impegnato nella 

conversione della sua flotta aziendale verso alimentazioni eco-compatibili, in particolare ad 

alimentazione elettrica. 

 

Nell'ambito delle comunità e dei territori serviti, le performance del 2023 registrano come il 96% 

degli investimenti complessivamente effettuati dal Gruppo sia stato destinato al territorio, 

raggiungendo oltre 1,2 miliardi di euro. Tali investimenti hanno interessato diversi settori, con un 

focus sull'efficienza energetica, le energie rinnovabili, le infrastrutture idriche e la gestione integrata 

dei rifiuti. 
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Le attività dei Comitati territoriali del Gruppo sono in costante crescita, con la realizzazione di 32 

progetti nel corso dell’anno e un totale di 111 progetti dalla loro costituzione. Questi progetti 

contribuiscono al progresso complessivo delle città. Inoltre, si osserva un incremento delle iniziative 

di educazione alla sostenibilità, che hanno coinvolto un numero crescente di scuole. 

Il Gruppo ha destinato consistenti risorse a iniziative a favore del territorio, sostenendo 336 progetti 

in ambito culturale, sportivo, di sostenibilità e di innovazione territoriale. Inoltre, sono state 

implementate infrastrutture e servizi per promuovere la transizione ecologica, tra cui colonnine 

pubbliche e semipubbliche per la ricarica dei veicoli elettrici, strumenti di ricarica privati e comunità 

energetiche. La prima di queste comunità è stata realizzata a Parma, nella ex discarica di Ravadese. 

 

Nell’ambito della qualità del servizio, il Gruppo Iren ha proseguito nel perseguimento degli obiettivi 

previsti dalla strategia aziendale, focalizzata sul legame territoriale, tra cui quello di incrementare il 

numero di sportelli fisici. Attualmente, sul territorio sono attivi 105 punti, con prospettive di ulteriore 

espansione entro il 2030. 

Nel 2023, i call center commerciali e ambientali del Gruppo hanno gestito oltre 3,6 milioni di 

chiamate, garantendo elevate percentuali di risposta e riducendo i tempi di attesa. Si è registrata 

una diminuzione dei reclami, soprattutto nel settore energetico, rispetto al 2022. 

I canali digitali e l'app Iren You per la gestione delle pratiche e dei rapporti con i clienti vedono una 

costante crescita: sempre più clienti preferiscono ricevere la bolletta in formato digitale, riducendo 

così anche l'impatto ambientale legato all'uso della carta. 

L'installazione degli smart meter procede a ritmi elevati nel settore del gas e dell'energia elettrica. 

Rilevante anche il dato sulle perdite della rete elettrica, che si attestano al 3,8% rispetto alla media 

nazionale del 7% e quello sui controlli effettuati per la sicurezza della rete gas (quasi il 100% della 

rete controllata) di tre volte superiori agli obblighi imposti da ARERA. 

L'indagine annuale sulla customer satisfaction conferma risultati positivi su tutti i servizi offerti. I 

bonus sociali erogati per energia e gas sono cresciuti numericamente in modo significativo, anche 

se gli importi si sono ridotti a causa della diminuzione dei costi delle materie prime. Un dato che 

riflette le difficoltà economiche che molte famiglie continuano a sperimentare. 

 

Gli impegni in termini di responsabilità sociale, si riflettono anche nella gestione dei fornitori. Nel 

2023, il Gruppo ha emesso ordini per un totale di circa 1,3 miliardi di euro, rivolti a oltre 5.400 fornitori, 

di cui il 54% rappresentato da fornitori locali delle aree territoriali di operatività. Il coinvolgimento 

della catena di fornitura negli ambiti della sostenibilità ambientale e sociale rappresenta un progetto 

continuativo che vedrà il Gruppo impegnato nei prossimi anni, soprattutto verso le piccole e medie 

imprese che necessitano di supporto per aumentare la propria competitività e gestire in modo più 

efficace i loro impatti ambientali e sociali. Xerra evidenzia un crescente coinvolgimento da parte dei 

fornitori su queste tematiche, come evidenziato anche dai risultati dell’indagine annuale effettuata 

dal Gruppo Iren. 

 

Il Gruppo Iren ha proseguito nell’implementazione delle proprie politiche sulle risorse umane. Nel 

2023 i dipendenti totali hanno superato la soglia di 11.000, il 99% dei quali con contratto a tempo 

indeterminato, evidenziando una notevole stabilità occupazionale ed una crescita in termini numerici 



5 

 

frutto anche dalle numerose assunzioni effettuate negli ultimi anni: più di 3.320 persone assunte dal 

2021, di cui 1.145 solo nel corso del 2023. 

Xerra fa notare come oltre il 25% del personale del Gruppo sia composto da donne, un dato in 

aumento, grazie alle politiche di integrazione a tutti i livelli dell'organizzazione, che si riflette anche 

nella presenza femminile a livello manageriale che ha superato il 25%, rispetto al 23% del 2022.  

Confermato il forte impegno nello sviluppo delle competenze del capitale umano: nel corso dell'anno, 

il 100% dei dipendenti è stato coinvolto in almeno un'attività formativa, con una media di 23 ore di 

formazione pro capite, di cui una parte considerevole dedicata alla formazione in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro che incide sulla riduzione degli incidenti e degli indici di infortunistica registrati 

nel 2023. 

 

Nel campo della ricerca e dell'innovazione, il Gruppo Iren ha continuato, nel corso dell'anno, a 

investire in progetti mirati all'efficienza energetica, alla decarbonizzazione, all'utilizzo sostenibile 

delle risorse naturali e alla mobilità sostenibile, al fine di ridurre gli impatti ambientali delle proprie 

attività. 

 

Nel 2023, il Gruppo Iren ha ottenuto risultati significativi in termini di Valore Aggiunto generato e 

distribuito che si è attestato a 1,78 miliardi di euro, in crescita dell'11% rispetto all'anno precedente. 

Questo valore è stato destinato in larga parte al personale, alla comunità, agli azionisti e ai 

finanziatori. Una parte del valore generato è stata trattenuta dall'azienda per effettuare gli 

investimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo previsti. 

 

Al termine dell'illustrazione e ringraziata Xerra, la Presidente invita i presenti a porre eventuali 

domande o richieste di approfondimento. 

Giulio Ricciardi (Federconsumatori Piacenza) ringrazia per l'esposizione e chiede chiarimenti 

riguardo ai reclami relativi alla Tari. In particolare, vuole sapere se ci sia stata una previsione di 

riduzione dei tempi di risposta, considerando che le attese attuali sono molto lunghe, spesso di mesi. 

Xerra risponde che dal 1/1/2024 il Gruppo Iren non gestisce più la Tari per il Comune di Piacenza 

Xerra aggiunge che nel 2023, rispetto agli anni passati, non c'è stato un incremento significativo dei 

tempi di risposta. 

Concluse le domande, la Presidente ringrazia Xerra e cede la parola a Durante per la trattazione del 

punto 2 all’ordine del giorno. 

 

 

2. Presentazione del nuovo progetto inserito sulla piattaforma Irencollabora: Rattoppi e 

Baratti 

 

Il progetto "Rattoppi e Baratti", spiega Durante, nasce dal bisogno delle persone di acquisire 

strategie e competenze per mitigare gli impatti ambientali e sociali legati al consumismo e alla fast 

fashion. Tuttavia, spesso manca la conoscenza dei luoghi dove poter apprendere buone pratiche 

come il riuso, lo scambio e la riparazione di oggetti di uso quotidiano. 

Rathaus, già promotore di tre mercatini del baratto, ha deciso di espandere tali iniziative includendo 

una vasta gamma di oggetti, come libri, piccoli elettrodomestici e articoli per la casa. Inoltre, si 
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prevede la realizzazione di pannelli informativi sull'impatto ambientale della fast fashion e del 

consumismo in generale. I laboratori di cucito, parte integrante del progetto, hanno ottenuto un 

notevole successo, come dimostrano le numerose prenotazioni e le richieste di replica. Pertanto, si 

intende riproporli gratuitamente, estendendo il concetto di riparazione anche ad altri oggetti come 

mobili e apparecchiature elettroniche, con il supporto di esperti del settore. 

Questa nuova iniziativa comprenderà tre mercatini del baratto, cinque laboratori di riparazione, una 

mostra con relativi talk per sensibilizzare i partecipanti sul tema del consumismo, e la creazione di 

una mappa per promuovere l'economia circolare della città. Gli eventi si svolgeranno presso il circolo 

Rathaus.  

Il progetto sarà promosso attraverso i social media, la condivisione con altre associazioni, locandine 

e volantini distribuiti strategicamente. Inoltre, verrà coinvolta la stampa locale attraverso comunicati 

stampa e interviste durante gli eventi. 

Per la realizzazione del progetto, Rathaus collaborerà con diverse realtà, tra cui Fashion Rebellion, 

Des Tacum, Ciclofficina Pignone, Nikolas Synapalos, Hero to Zero, Legambiente e varie figure 

professionali. Rathaus ha già fornito le lettere che avallano il supporto delle suddette realtà. 

Il progetto, se approvato, inizierà nel mese di giugno e terminerà a dicembre 2024. Il contributo 

richiesto al Comitato per supportarne la realizzazione ammonta a 7.147 euro. 

Dopo attenta analisi e discussione, il Comitato approva il progetto all’unanimità e delibera di 

sostenerne la realizzazione anche attraverso un contributo pari a 7.147,00 euro da erogare 

all’associazione Rathaus in più soluzioni in funzione dello stato di avanzamento dello stesso. 

 

La Presidente passa quindi alla trattazione del punto tre all’ordine del giorno e cede la parola 

nuovamente a Damiano Durante. 

 

3. Aggiornamento dei progetti in corso 

Durante inizia l’aggiornamento dal progetto "Strade Sostenibili", conclusosi nel mese di febbraio, 

che si è focalizzato sulla sensibilizzazione ambientale e sul coinvolgimento dei giovani. Gli educatori 

hanno mantenuto una presenza costante negli spazi di aggregazione, coinvolgendo circa 50 

adolescenti di varie nazionalità, concentrandosi su un gruppo tra i 13 e i 19 anni. L'educazione di 

strada è stata fondamentale, creando legami di fiducia e fornendo supporto su tematiche cruciali 

come la salute e la sostenibilità ambientale. 

Il "Salotto Urbano" ha coinvolto sia giovani che adulti, promuovendo il riciclo e sensibilizzando 

sull'importanza della cura degli spazi pubblici.  

L'obiettivo è quello di estendere tali pratiche anche senza la presenza degli educatori. 

Il progetto ha avuto un impatto positivo sui giovani, incoraggiando la partecipazione e la 

responsabilità sociale. 

 

Durante prosegue relazionando sul progetto "SOS CO2 – Educhiamoci al futuro” che ha consentito 

alla scuola proponente di dotarsi degli strumenti necessari per creare e gestire un orto, trasformando 

così uno spazio precedentemente sterile e poco coinvolgente in un luogo di condivisione e 

apprendimento per gli studenti. Gli arredi esterni e i cassoni pieni di prodotti orticoli hanno incentivato 

un maggiore utilizzo del cortile scolastico, che oggi ospita diversi laboratori, tra cui uno pomeridiano 

focalizzato sull'anti-dispersione, finanziato dai fondi del PNRR. 
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L'applicazione per la registrazione e l'incoraggiamento degli spostamenti virtuosi, continua Durante, 

è stata completata e pubblicata a fine aprile. L'app e il relativo database sono stati testati in tutte le 

loro funzionalità per tre mesi da un gruppo composto da docenti e sviluppatori. L'obiettivo è fornire 

uno strumento flessibile che sia conforme alle normative sulla privacy e facilmente utilizzabile 

all'interno della scuola, sotto la supervisione del Dirigente Scolastico. I dati raccolti dagli studenti nei 

prossimi due mesi determineranno le tre classi vincitrici. 

 

Durante passa poi all’aggiornamento del progetto “I Coccioli” la cui prima fase mira alla definizione 

del concetto di Coccioli, alla creazione di uno storytelling unico per ciascun Cocciolo e allo sviluppo 

di un design caratteristico e ben identificabile. L'obiettivo è modificare l’approccio nei confronti dei 

rifiuti, trasformandoli in oggetti degni di cura e attenzione. Le attività di questa prima fase sono nel 

dettaglio: ricerca e selezione di contenuti testuali, progettazione grafica dell'interfaccia utente, 

creazione e rigging dei personaggi, animazione dei personaggi e integrazione dei contenuti e delle 

animazioni. In collaborazione con TrailValley, prosegue Durante, si sta procedendo alla selezione 

dei percorsi ad anello più idonei lungo il comprensorio dell’alta Val Nure, all’interno dei quali verranno 

identificate le stazioni interattive per le interazioni virtuali. In particolare, si sta procedendo alla 

georeferenziazione specifica, alla verifica delle caratteristiche del percorso, alla definizione delle 

stazioni interattive, alla costruzione cartografica e alla mappatura georeferenziata. 

Al termine di queste attività si passerà allo sviluppo dell'applicazione che, ricorda Durante, 

consentirà agli utenti di interagire con i Coccioli durante i percorsi di trekking, partecipare a prove 

educative e contribuire alla loro evoluzione. Saranno definite nello specifico le interazioni per 

ciascuna situazione e trasformate in azioni da effettuare durante il gioco. Inoltre, verranno stabilite 

le modalità attraverso cui gli utenti potranno condividere le proprie esperienze con altri fruitori.  

 

In merito al progetto “Concorto Kids”, prosegue Durante, i referenti hanno proceduto alla selezione 

dei cortometraggi, individuando a partire da un centinaio di film circa 30 titoli, suddivisi in due 

categorie: cortometraggi sull'infanzia a tema ambientale e di sostenibilità, e cortometraggi 

internazionali di rilevanza.  

Inoltre, è proseguita l’attività di fundraising, che integra il supporto del bando AmbientAzioni di Iren 

con il contributo di aziende private.  

La formazione dei volontari è iniziata in modalità online, coinvolgendoli nella selezione dei 

cortometraggi e nel fundraising, attività che proseguiranno anche nei prossimi mesi. 

Inoltre, si procederà con lo sviluppo della grafica per il 2024, sia per i materiali promozionali che per 

i laboratori. Infine, saranno pianificate le attività di lancio e promozione dell'iniziativa. 

 

Durante procede all’aggiornamento sul progetto “Orto Botanico”, informando che il laboratorio è ora 

operativo con una produzione sperimentale di confetture e puree guidata da uno chef professionista. 

Due dei quattro detenuti impiegati nel progetto si occupano del trasporto del prodotto al laboratorio. 

Inoltre, sono stati assunti quattro dipendenti per completare la brigata in cucina.  

Attualmente, le confetture e le puree prodotte sono utilizzate sia per le analisi di laboratorio che 

come strumenti didattici. Il sistema HACCP è stato implementato con procedure specifiche per il 

recupero degli scarti. Dopo la formazione sull'uso delle attrezzature principali, sono stati avviati i 

processi produttivi e si sta finalizzando l'etichettatura riportante i dati delle analisi di laboratorio. 



8 

 

Contestualmente, si sta lavorando alla definizione del ricettario. Finora, lo chef e la sua squadra 

hanno sviluppato 34 ricette, incluse variazioni di base e aggiunte di ingredienti completamente 

naturali e con una lista ingredienti limitata. 

Per quanto riguarda la conservazione delle materie prime, le prove effettuate e in corso stanno 

permettendo di calibrare la produzione in base alla conservabilità ed edibilità. 

Gli interventi formativi sulla riduzione dello spreco alimentare partiranno non appena il prodotto sarà 

pienamente in produzione. Nei prossimi mesi i referenti si concentreranno sulla creazione del 

marchio, sulla costruzione della community sui social media e sulla pianificazione delle attività di 

comunicazione. 

 

Durante conclude gli aggiornamenti con il progetto “IESS 2030 - Innovazione ecologica e sociale a 

scuola - Contributi delle scuole piacentine ad Agenda 2030”. Attualmente è in corso la fase di 

organizzazione, durante la quale i referenti stanno stabilendo contatti con i principali attori coinvolti, 

tra cui formatori e responsabili della comunicazione. Parimenti, si sta procedendo con 

l'individuazione dei professionisti, la definizione dei ruoli e la preparazione della documentazione 

necessaria. Inoltre, i referenti stanno valutando nuove collaborazioni con altre organizzazioni che 

potrebbero contribuire al successo del progetto, oltre a stabilire contatti con scuole e insegnanti 

interessati. Durante aggiunge che è stata presentata una domanda al bando della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano per ottenere ulteriori finanziamenti e allargare il progetto. 

È, inoltre, prevista l’organizzazione di una presentazione pubblica per annunciare l'avvio del progetto 

e coinvolgere le scuole nella fase progettuale. 

Prima della fine dell'anno scolastico 2023-2024, i referenti verranno contattati dagli insegnanti di 

educazione civica e ambientale per proporre l'inserimento del progetto nel piano dell'offerta 

formativa. Questo permetterà, di avviare la formazione degli insegnanti coinvolti e la progettazione 

dei progetti IESS per i gemellaggi all'inizio della prossima annualità. 

 

La Presidente e i presenti ringraziano Durante per l’aggiornamento. 

 

4. Varie ed eventuali. 

 

Non essendoci altri temi, la Presidente alle ore 18.15 dichiara chiusa la seduta. 

 
       
  Il Segretario                                                                                            La Presidente            
(Damiano Durante)                                                                                  (Miriam Vallisa) 


